
COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e IV (Difesa)

S O M M A R I O

RISOLUZIONI:

7-00387 Artini: Sull’attuazione delle decisioni del Consiglio relative all’avvio di un’operazione
militare dell’Unione europea nella Repubblica Centro Africana (EUFOR RCA) (Discussione
e conclusione – Approvazione della risoluzione n. 8-00066) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

ALLEGATO (Nuova formulazione approvata dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

COMITATO RISTRETTO:

Legge quadro missioni internazionali. C. 45 Cirielli, C. 933 Duranti, C. 952 Garofani e C. 1959
Artini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

RISOLUZIONI

Mercoledì 25 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Elio VITO. — Intervengono il
sottosegretario di Stato agli affari esteri
Benedetto Della Vedova, e il sottosegretario
di Stato alla difesa Domenico Rossi.

La seduta comincia alle 14.05.

7-00387 Artini: Sull’attuazione delle decisioni del

Consiglio relative all’avvio di un’operazione militare

dell’Unione europea nella Repubblica Centro Afri-

cana (EUFOR RCA).

(Discussione e conclusione – Approvazione
della risoluzione n. 8-00066).

Le Commissioni iniziano la discussione
della risoluzione in titolo.

Elio VITO, presidente, segnala che è
pervenuta la richiesta affinché della se-
duta odierna sia data pubblicità mediante
l’attivazione dell’impianto audiovisivo a

circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Massimo ARTINI (M5S) illustra l’atto
di indirizzo a sua prima firma, richia-
mando le risoluzioni del Consiglio di Si-
curezza dell’ONU da cui ha avuto origine
l’intervento militare nella Repubblica Cen-
tro Africana.

Evidenzia, quindi, che l’Italia è chia-
mata, insieme ai maggiori Paesi membri
dell’Unione europea, a fornire il suo con-
tributo a questa missione attraverso l’invio
di un contingente di militari appartenenti
ai reparti del genio, impiegati per la co-
struzione di strutture nell’ambito dell’ae-
roporto di Bangui.

Ricorda, poi, che questi elementi sono
già stati resi noti lo scorso 30 aprile
nell’ambito dell’audizione dei Ministri de-
gli affari esteri e della difesa sulla situa-
zione nella Repubblica Centro Africana,
svoltasi presso le Commissioni riunite
esteri e difesa della Camera e del Senato,
ma ritiene che l’informativa resa in tale
occasione dai due Ministri non possa ri-
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tenersi sufficiente al fine dell’autorizza-
zione della relativa missione ed è questa,
dunque, la ragione che lo ha indotto a
presentare la risoluzione in discussione.

Osserva, in particolare, che sarebbe
necessario disporre, prima dell’inizio della
missione stessa e dell’emanazione del de-
creto di rifinanziamento delle missioni
internazionali per il secondo semestre del
2014, di alcune informazioni fondamen-
tali. Si riferisce ai dati richiesti nell’ultimo
degli impegni contenuti nella parte dispo-
sitiva della risoluzione. Ritenendo che il
Parlamento non possa prescindere da una
più completa ed esaustiva informazione su
dati che consentirebbero una corretta va-
lutazione dell’obiettivo della missione,
chiede, quindi, ai rappresentanti del Go-
verno ed ai colleghi di esprimersi al ri-
guardo, segnalando che al mutar dello
scenario di riferimento è pur sempre pos-
sibile la presentazione di ulteriori atti di
indirizzo, avendo tuttavia di volta in volta
cura di preservare le oggettive esigenze di
riservatezza e di sicurezza connesse al-
l’impiego del personale militare nelle mis-
sioni.

Elio VITO, presidente, nell’evidenziare il
rapido inserimento della risoluzione in
titolo nel calendario delle Commissioni
riunite, prende atto della disponibilità ma-
nifestata dai Ministri Mogherini e Pinotti
ad informare tempestivamente il Parla-
mento delle decisioni relative alla parte-
cipazione alla missione.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA esprime parere favorevole di
massima sul testo della risoluzione in
titolo per quanto concerne i profili di
competenza della Farnesina, subordinata-
mente a talune specifiche proposte di
riformulazione che illustra. Con riferi-
mento al quarto punto della premessa
propone la seguente riformulazione: « la
Repubblica Centro Africana si colloca al-
l’interno di una fascia di insicurezza, co-
stituendo uno dei vertici del « triangolo di
instabilità » che ha nella Somalia e nel
Mali gli altri due vertici; tale area è
segnata da povertà, da radicati fenomeni

criminali connessi al traffico internazio-
nale d’armi e di esseri umani, da diseco-
nomie e annosi conflitti politici, che si
fanno schermo del fattore religioso e la cui
causa è spesso da ricondurre alla storia
del colonialismo europeo e alla sua fine ».
Chiede altresì che la premessa relativa
all’opportunità di favorire il ruolo premi-
nente dell’ONU attraverso il supporto alla
missione MINUSCA, sia modificata me-
diante la soppressione dell’inciso iniziale,
relativo alla Francia. Con riferimento al-
l’ultimo punto della premessa, auspica la
soppressione dell’inciso finale, relativo al
Ruanda. Passando alla parte dispositiva,
chiede che il primo impegno preveda come
periodo di svolgimento delle elezioni il
mese di febbraio 2015, come peraltro
previsto dalla risoluzione n. 2149. Quanto
al terzo punto del dispositivo, riterrebbe
opportuno sopprimere il riferimento alle
possibili commistioni tra Paesi ex coloniali
e la guida della missione stessa. Infine, il
successivo punto potrebbe essere oppor-
tunamente integrato da un inciso finale
che preveda la garanzia di un adeguato
livello di sicurezza.

Quanto all’ultimo punto della parte
dispositiva, rientrante in profili di più
stretta pertinenza della Difesa, rinvia al-
l’intervento del sottosegretario Rossi.

Il sottosegretario Domenico ROSSI
esprime perplessità sul dispositivo della
risoluzione in titolo, ritenendo che un
riscontro sui singoli impegni può essere
dato solo se sono chiariti gli obiettivi
complessivi dell’atto di indirizzo. Ritiene
che la questione dirimente riguardi la
distinzione tra la fase in cui potranno
essere fornite le informazioni indicate al-
l’ultimo punto del dispositivo rispetto a
quella relativa all’esame del decreto-legge
sul finanziamento delle missioni. A tal
proposito sottolinea che una specifica in-
formativa è stata resa al Parlamento for-
nita in occasione della richiamata audi-
zione dei Ministri degli affari esteri e della
difesa del 30 aprile scorso e che ulteriori
dettagli sulla missione nella Repubblica
Centro Africana potranno derivare dal-
l’esame del decreto-legge e ciò compati-
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bilmente con lo stadio di programmazione
raggiunto a quel momento. Nel ribadire,
quindi, la difficoltà a fornire ulteriori
elementi prima dell’avvenuta programma-
zione, manifesta le forti perplessità del
Governo rispetto all’ultimo punto della
parte dispositiva in quanto formulato in
termini troppo stringenti e di cui propone
la soppressione.

Massimo ARTINI (M5S), mentre con-
divide la riformulazione proposta dal sot-
tosegretario Della Vedova, non ritiene ac-
cettabile la proposta avanzata dal rappre-
sentante del Dicastero della difesa di
espungere dalla risoluzione l’ultimo impe-
gno, recato dal dispositivo e ciò in quanto,
a suo avviso, la pianificazione della mis-
sione era già compiuta al momento delle
comunicazioni rese dal Governo a fine
aprile. Inoltre, sottolinea che in sede di
esame del decreto-legge la decisione par-
lamentare si appunta a profili per lo più
finanziari e non contempla gli obiettivi
della missione, su cui il Parlamento deve
potere esprimersi.

Quanto all’ultimo punto del dispositivo,
con riferimento alla lettera a) dichiara la
disponibilità a riformulare in modo da
richiedere l’indicazione del numero medio
di unità di personale, che comunque non
rappresenterebbe in alcun modo un mas-
simale insuperabile. Aggiunge poi che il 30
aprile scorso i Ministri hanno eluso ele-
menti informativi relativi alle lettere b), c)
e d) e in generale sugli obiettivi. Quanto al
tema dello status del personale è oppor-
tuno conoscere la risoluzione che ne tutela
la condizione. Infine, in materia di costi,
in sede di informativa alle Commissioni, il
Governo potrebbe valutare l’indicazione di
un valore massimale. Conclude condivi-
dendo l’opportunità che la dizione « com-
petenti organi parlamentari » sia sostituita
da quella relativa alle « Commissioni par-
lamentari competenti ».

Elio VITO, presidente, alla luce di
quanto va emergendo dalla discussione,
prospetta la possibilità che la Commis-
sione proceda al voto per parti separate.

Andrea MANCIULLI (PD), considerata
la complessità e la turbolenza della situa-
zione nella Repubblica Centro Africana
osserva come sia piuttosto difficile preve-
dere con esattezza il numero, la tipologia,
l’equipaggiamento delle unità di personale
militare che sarà necessario inviare nel-
l’ambito della missione. Auspica pertanto
una riformulazione dell’ultimo punto del
dispositivo tale da conciliare le esigenze
informative con le condizioni reali in cui
sono chiamati ad operare i nostri militari.

Vincenzo AMENDOLA (PD), ricorda
come già in occasione delle comunicazioni
del Governo dello scorso 30 aprile sia
emersa la profonda complessità di una
situazione che non coinvolge soltanto la
Repubblica Centro Africana ma tutta
l’area del Sahel, caratterizzata da una
instabilità rilevante rispetto alla quale il
fattore religioso costituisce spesso uno
schermo a situazioni che hanno radici
lontane, di carattere sociale, economico,
politico. Rileva pertanto che, proprio nello
spirito della risoluzione del Consiglio di
Sicurezza dell’ONU n. 2149 vi è l’esigenza
di un’azione sinergica a livello internazio-
nale che punti al recupero di una stabilità
nell’area.

Tutto ciò premesso, ritiene che per
supportare il Governo nell’impegno a so-
stenere l’attuazione della citata risoluzione
n. 2149 sarebbe utile il raggiungimento di
una posizione unitaria del Parlamento e
rivolge pertanto l’invito a tutti i colleghi,
anche a nome dell’onorevole Scanu, affin-
ché si possa arrivare ad una riformula-
zione della risoluzione in esame che rac-
colga il consenso unanime della Commis-
sione. In particolare, ritiene che nell’in-
tervallo di tempo tra le comunicazioni rese
dal Governo a fine aprile e la presenta-
zione del prossimo « decreto missioni »
dovessero prodursi mutamenti nello sce-
nario della missione, sarà necessaria una
nuova informativa al Parlamento Non ri-
tiene, quindi, condivisibile l’ipotesi di una
votazione per parti separate ed auspica
una riformulazione ampiamente condivi-
sibile da maggioranza e opposizione.
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Andrea CAUSIN (SCpI) manifesta a
nome del suo gruppo condivisione sul
merito complessivo della risoluzione a
prima firma del collega Artini: l’Unione
europea e l’Italia devono svolgere fino in
fondo il proprio ruolo rispetto alla crisi in
atto nella Repubblica Centro Africana.
Riferisce che la città di Bangui è del tutto
priva di infrastrutture e che, pertanto, il
contributo dei reparti del genio è destinato
ad un ruolo essenziale nell’economia del-
l’intervento internazionale. Quanto all’ul-
timo punto della parte dispositiva, com-
prende la difficoltà del Governo in ordine
agli stringenti elementi informativi che
vengono richiesti in tema di compiti, du-
rata e costi, ma dichiara di condividere i
principi che sono alla base di tali richieste.

Il sottosegretario Domenico ROSSI, pur
mantenendo le considerazioni già svolte in
precedenza, ritiene condivisibile l’approc-
cio e la proposta di riformulazione pro-
spettata dall’onorevole Amendola in
quanto più attinente allo stato di fatto,
secondo quanto riferito dai Ministri a fine
aprile. Condivide altresì l’ipotesi che gli
stessi Ministri si ripresentino per riferire
in Parlamento a seguito di rilevanti mu-
tamenti nel contesto della missione.
Chiede, infine, una riformulazione dei
punti in premessa in cui si richiama il
numero esatto di unità di personale che
sarà dislocato nella regione di Bangui e gli
oneri finanziari complessivi.

Massimo ARTINI (M5S) acconsente al-
l’ultima proposta di riformulazione, testé
avanzata dal sottosegretario Rossi. Quanto
all’ultimo punto della parte dispositiva,
acconsente alle soppressione delle lettere
a) ed e), dichiarando altresì di accogliere la
proposta di riformulazione nei termini
indicati dal collega Amendola.

Vincenzo AMENDOLA (PD) procede
pertanto nella lettura della seguente pro-
posta di riformulazione dell’ultimo punto
della parte dispositiva: « a fornire, compa-
tibilmente con le esigenze di sicurezza,
ulteriori elementi di conoscenza alle Com-
missioni parlamentari competenti, qualora

ci si discostasse dalla informativa resa dai
Ministri degli affari esteri e della difesa in
data 30 aprile 2014 e in vista dell’esame
del decreto-legge per il finanziamento
delle missioni, in ordine: a) alle finalità di
impiego richieste al contingente militare
italiano impiegato nell’ambito del piano
operativo e delle regole d’ingaggio appro-
vate dal Consiglio dell’Unione europea il
17 marzo 2014; b) allo status del personale
con riferimento alla decisione 2014/183/
PESC del Consiglio, punto 2), e agli ac-
cordi raggiunti tra Unione europea, Go-
verno della Repubblica Centro Africana ed
eventuali Stati terzi; c) alla prevista durata
della missione ».

Il sottosegretario Domenico ROSSI con-
corda con la proposta di riformulazione
testé illustrata dall’onorevole Amendola.

Massimo ARTINI (M5S), concordando a
sua volta con la proposta di riformula-
zione testé illustrata dall’onorevole Amen-
dola, precisa che il Governo dovrà tornare
in Parlamento qualora le modalità della
missione si dovessero discostare dal qua-
dro riferito il 30 aprile scorso. Aggiunge
che, poiché in tale occasione non sono
stati forniti elementi in ordini ai profili dei
compiti, dello status del personale e alla
durata, in occasione dell’esame del pros-
simo « decreto missioni », il Governo dovrà
comunque fornire indicazioni a tale pro-
posito.

Vincenzo AMENDOLA (PD) sottolinea
che le comunicazioni dei due Ministri del
30 aprile scorso rappresentano il punto di
riferimento iniziale e condivide la preci-
sazione fatta dal collega Artini in vista
dell’esame del « decreto missioni ».

Gian Piero SCANU (PD) concorda con
le considerazioni svolte dal collega Amen-
dola e con la proposta di riformulazione
da lui illustrata. Ritiene che, al di là
dall’obbligo del Governo a riferire sul
complesso delle missioni internazionali, in
vista del « decreto missioni » l’Esecutivo
debba riferire al Parlamento gli elementi
non ancora forniti e debba comunque
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prontamente comunicare qualunque mu-
tamento dovesse registrarsi nell’assetto
della missione.

Il sottosegretario Domenico ROSSI, ri-
volgendosi agli onorevoli Amendola e
Scanu, manifesta condivisione rispetto alle
riformulazioni e precisazioni da loro
svolte, manifestando l’impegno del Go-
verno ad assolvere a tali richieste: gli
eventuali dati ancora non rappresentati in
Parlamento sulla missione in titolo sa-
ranno al più tardi riferiti in occasione
dell’esame del « decreto missioni ». Con-
clude auspicando l’inserimento nell’ultimo
punto del dispositivo di un richiamo alla
necessità di operare in modo compatibile
con le esigenze di sicurezza.

Emanuela CORDA (M5S) e Tatiana BA-
SILIO (M5S) dichiarano di sottoscrivere la
risoluzione in titolo.

Gian Piero SCANU (PD), Massimo AR-
TINI (M5S), Guglielmo PICCHI (FI-PdL),
Elio Massimo PALMIZIO (FI-PdL), Ro-

sanna SCOPELLITI (NCD), Andrea CAU-
SIN (SCpI), Marco MARCOLIN (LNA),
preannunciano il voto favorevole dei ri-
spettivi gruppi sulla risoluzione in titolo,
come riformulata.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni approvano all’unanimità la
risoluzione n. 7-00387, come riformulata,
che assume il n. 8-00066 (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.50.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 25 giugno 2014.

Legge quadro missioni internazionali.

C. 45 Cirielli, C. 933 Duranti, C. 952 Garofani e

C. 1959 Artini.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.50 alle 15.
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ALLEGATO

Risoluzione n. 7-00387 Artini: Sull’attuazione delle decisioni del
Consiglio relative all’avvio di un’operazione militare dell’Unione eu-

ropea nella Repubblica Centro Africana (EUFOR RCA).

NUOVA FORMULAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

Le Commissioni III e IV,

premesso che:

si richiama la decisione 2014/73/
PESC del Consiglio del 10 febbraio 2014 e
la decisione 2014/183/PESC del Consiglio
del 1o aprile 2014, adottate in connessione
con le risoluzioni del Consiglio di Sicu-
rezza dell’ONU n. 2127 (2013) del 5 di-
cembre 2013, n. 2134 (2014) del 28 gen-
naio 2014, nonché la risoluzione del Con-
siglio di Sicurezza dell’ONU n. 2149 (2014)
del 10 aprile 2014;

si richiama, altresì, l’articolo 11
della Costituzione nonché gli esiti dell’au-
dizione dei Ministri degli affari esteri e
della difesa presso le Commissioni riunite
affari esteri e difesa della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica,
svolta il 30 aprile 2014;

l’intervento della comunità interna-
zionale nella Repubblica Centro Africana è
finalizzato al ristabilimento e al manteni-
mento della pace ai sensi del Capitolo VII
della Carta delle Nazioni Unite, ai sensi
del quale è consentito il ricorso all’uso
della forza militare in conformità con il
diritto internazionale e con le regole di
ingaggio definite a livello internazionale;

la Repubblica Centro Africana si
colloca all’interno di una fascia di insicu-
rezza, costituendo uno dei vertici del
« triangolo di instabilità » che ha nella
Somalia e nel Mali gli altri due vertici; tale
area è segnata da povertà, da radicati
fenomeni criminali connessi al traffico
internazionale d’armi e di esseri umani, da

diseconomie e annosi conflitti politici, che
si fanno schermo del fattore religioso e la
cui causa è spesso da ricondurre alla
storia del colonialismo europeo e alla sua
fine;

il 20 gennaio 2014 il Consiglio del-
l’Unione europea ha dato la sua approva-
zione politica in merito alla prospettiva di
una operazione militare dell’UE (EUFOR
RCA) da svolgersi nell’ambito della PSDC,
e ha approvato il relativo concetto di
gestione della crisi; tale operazione po-
trebbe contribuire a creare un clima di
sicurezza nella regione di Bangui, al fine
di trasferire le attività all’Unione africana,
tenendo conto della sopra citata risolu-
zione 2127 del Consiglio di sicurezza;

l’intervento europeo era stato chie-
sto con insistenza dalla Francia, che già
dal 5 dicembre 2013 aveva inviato nella
Repubblica Centro Africana almeno due-
mila militari;

con lettera del 24 gennaio 2014
indirizzata all’Alto Rappresentante, Cathe-
rine Ashton, la Presidente ad interim della
Repubblica Centro Africana, Catherine
Samba-Panza, ha rappresentato il suo
compiacimento per l’operazione militare
europea, ma anche i leader religiosi della
Repubblica Centro Africana hanno accolto
favorevolmente tale impegno;

si tratta di una missione europea
« ponte » tra l’intervento africano e i caschi
blu e rappresenta la prima missione del-
l’Unione europea che avviene in una cor-
nice di sicurezza da creare e non già
garantita, come affermato dal Ministro
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della difesa nella citata audizione; essa
definisce gli obiettivi politici, strategici e
politico-militari della missione e sottolinea
l’importanza di una stretta cooperazione
con i partner, in particolare con l’ONU,
l’Unione africana, le autorità centroafri-
cane e l’operazione francese « Sangaris »,
prorogata fino alla fine di giugno 2014;

l’impegno italiano nel quadro della
citata missione è da valutare nell’obiettivo
del semestre italiano di presidenza del
Consiglio dell’Unione europea per il raf-
forzamento della dimensione europea
della difesa, ma deve essere ricondotto il
più possibile dentro la più generale opera
di pacificazione il cui titolare non può che
essere l’Onu;

l’Italia ha già disposto interventi di
cooperazione allo sviluppo destinati alla
Repubblica Centro Africana nel campo
della sicurezza alimentare, della sanità,
dell’istruzione e protezione dell’infanzia e
degli sfollati, e segnatamente, nel 2013 per
un valore di 500 mila euro e nel 2014 per
un valore di 2.410.000 euro, laddove, mal-
grado la presenza militare internazionale,
la situazione sul terreno appare tuttora ad
alto rischio, come confermano i gravissimi
casi di uccisioni e ferimenti di peacekee-
pers, di operatori sanitari internazionali,
di sacerdoti e civili;

secondo quanto riferito dal Mini-
stro della difesa nella richiamata audi-
zione, pur non essendo stato fatto riferi-
mento a una specifica deliberazione del
Consiglio dei ministri in tal senso, la
partecipazione dell’Italia si caratterizza
per la messa in disponibilità di: uno dei
cinque quartieri generali nazionali a so-
stegno delle operazioni europee, situato
presso il Comando Operativo Interforze
(COI);

nella stessa occasione, il Ministro
della difesa ha ipotizzato in nove mesi la
durata massima dell’impegno italiano nel-
l’ambito della missione EUFOR RCA, la
cui durata per decisione internazionale
non può comunque protrarsi oltre il 28
febbraio 2015;

i Parlamenti dei maggiori Paesi
europei che partecipano alla missione EU-
FOR RCA hanno provveduto ad autoriz-
zare i propri Governi in conformità con le
leggi nazionali in tema di invio di contin-
genti all’estero, come nel caso della Ger-
mania e della Spagna;

è necessario che anche l’Italia si
doti di un analogo strumento normativo
che disciplini profili istituzionali, ammini-
strativi, contabili, giurisdizionali, oltre che
finanziari, connessi alla partecipazione
dell’Italia alle missioni internazionali sul
piano militare e civile, provvedendo a
definire modalità di raccordo tra le di-
verse tipologie di intervento e a indivi-
duare in sede parlamentare specifici stru-
menti di controllo e monitoraggio sull’an-
damento delle missioni autorizzate;

la società civile italiana è presente
nella Repubblica Centro Africana tramite
diversi operatori, in articolare l’associa-
zione Emergency che dal 2009 tiene aperto
il centro pediatrico di Bangui e il cui team,
a seguito del precipitare della crisi uma-
nitaria, dal 2013 è oggi in parte dislocato
nel reparto di pediatria dell’ospedale pub-
blico della capitale riattivando ben due
sale operatorie;

sarebbe più opportuno favorire un
ruolo preminente dell’ONU attraverso il
supporto alla missione MINUSCA che a
partire dal prossimo 15 settembre sosti-
tuirà l’attuale missione MISCA guidata
dall’Unione Africana. Anche la MINUSCA,
come già la MISCA, opererà sotto il Ca-
pitolo VII della Carta delle Nazioni unite,
in base alla risoluzione 2149;

Medici senza frontiere ha subìto a
più riprese aggressioni armate contro le
sue missioni – l’ultima il 16 aprile 2014
che ha provocato l’uccisione di 16 persone
di cui tre componenti dell’organizzazione
– ed ha esortato « il governo di transizione
della Repubblica Centro Africana e tutti i
gruppi armati coinvolti nel conflitto a
condannare subito e pubblicamente questi
orribili attacchi »;

oltre che al consenso del Governo
in questione, la legalità degli interventi
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richiede imparzialità ed astensione dal-
l’uso di forza « letale », se non in autodi-
fesa ed in difesa del mandato. È cruciale
pertanto che lo scopo di ogni mandato sia
ben definito, e che gli obiettivi (incluso la
protezione della popolazione civile se ne-
cessaria) siano chiaramente stabiliti;

in passato, infatti, la mancanza di
definizione del mandato, e la non inclu-
sione in esso della protezione civile, è stata
causa di tragici incidenti in cui i caschi blu
sono rimasti a guardare mentre la popo-
lazione locale veniva massacrata. Pochi
giorni fa, si celebrava il ventennale del più
famoso di questi tragici episodi,

impegnano il Governo:

a proseguire con le opportune inizia-
tive sul piano politico-diplomatico in tutte
le sedi internazionali e multilaterali, anche
indirettamente mediante il rilancio del-
l’iniziativa « Italia-Africa », al fine di scon-
giurare ogni ulteriore deterioramento del
conflitto nella Repubblica Centro Africana
e di promuovere lo State building, a par-
tire dalla facilitazione del processo politico
finalizzato alla indizione delle elezioni
entro febbraio 2015, come auspicato dalla
risoluzione del Consiglio di sicurezza del-
l’ONU n. 2149;

ad adottare ogni iniziativa utile ad
assicurare che l’attuazione delle decisioni
e delle risoluzioni citate in premessa abbia
per fine prioritario la protezione della
popolazione civile sul piano umanitario e
la piena tutela degli interessi del popolo
centroafricano alla titolarità sul proprio
territorio, anche per quanto riguarda lo
sfruttamento delle risorse naturali;

ad operare perché le Nazioni Unite
abbiano un ruolo centrale nel comando
delle operazioni umanitarie e di prote-
zione della popolazione civile;

a sostenere le iniziative delle asso-
ciazioni e delle organizzazioni non gover-
native italiane ed europee presenti nella
Repubblica Centro Africana in particolare
quelle rivolte all’assistenza sanitaria e per
il sostegno dei profughi a condizione che
sia garantito un adeguato livello di sicu-
rezza;

a fornire, compatibilmente con le
esigenze di sicurezza, ulteriori elementi di
conoscenza alle Commissioni parlamentari
competenti, qualora ci si discostasse dalla
informativa resa dai Ministri degli affari
esteri e della difesa in data 30 aprile 2014
e in vista dell’esame del decreto-legge per
il finanziamento delle missioni, in ordine:

a) alle finalità d’impiego richieste al
contingente militare italiano impiegato
nell’ambito del piano operativo e delle
regole d’ingaggio approvate dal Consiglio
dell’Unione europea il 17 marzo 2014;

b) allo status del personale con
riferimento alla decisione 2014/183/PESC
del Consiglio, punto 2), e agli accordi
raggiunti tra Unione europea, Governo
della Repubblica Centro Africana ed even-
tuali Stati terzi;

c) alla prevista durata della mis-
sione.

(8-00066) « Artini, Rizzo, Frusone, Tofalo,
Spadoni, Paolo Bernini,
Manlio Di Stefano, Di Batti-
sta, Sibilia, Grande, Del
Grosso, Scagliusi, Corda, Ba-
silio ».
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